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Uso del denaro contante – nuova limitazione 
 
La presente unicamente per informare tutti i clienti in indirizzo che col c.d. Decreto “salva-
Italia” (D.L. 6/12/2011, n. 2011 – pubblicato sulla G.U. 6 dicembre 2011, n. 284 - S.O. n. 
251) è stata ulteriormente ridotta a 1.000 euro la soglia per l’uso del contante, già 
precedentemente ridotta da 5.000 a 2.500 euro, con la conseguenza che, da ieri 6/12/2011, 
per i pagamenti pari o superiori a 1.000,002 euro è obbligatorio l’uso di forme 
tracciabili quali, ad esempio: 
- assegni (non trasferibili); 
- bancomat/carte di credito; 
- bonifici. 
 
È stato poi introdotto l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di utilizzare mezzi di 
pagamento tracciabili per erogazioni superiori a 500 euro. 
 
Il Decreto ha infine previsto che entro tre mesi dall’entrata in vigore, le banche dovranno 
stipulare una convenzione con il Ministero dell’Economia per stabilire condizioni e modalità 
di apertura ed uso di conti correnti agevolati. 
 
Lo studio si riserva di approfondire l’argomento in occasione della prossima circolare mensile 
di aggiornamento. 
 
Cordialità 

Asset Studio S.r.l. 

                                                   
1 Il D.L. 6 dicembre 2011, n.  201,  in  vigore  dal  6  dicembre  2011,  sarà da convertire entro il 4 febbraio 2012. 
2 In precedenza: 
- l'importo  di  “euro 2.500” era  stato   adeguato  dall'art. 2, comma 4, D.L. 13 agosto 2011,  n.  138,  in vigore dal 

17/9/2011, convertito  dalla  L. 14 settembre 2011, n. 148; 
- l'importo di “euro 5.000” era stato adeguato  dall'art.  20, comma 1, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, in  vigore  dal  31  

maggio  2010, convertito dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
- le parole “12.500 euro” erano state  sostituite  alle  precedenti “5.000 euro” dall'art. 32, comma 1, lett.  a),  D.L.  25  

giugno  2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n.  133, in vigore dal 22 agosto 2008. 


